
LA CITTÀ
DELLA SPERANZA

A nove anni dal primo incarico,
Andrea Camporese torna alla 
guida della Fondazione

Dott. Camporese come si immagina i tre 
anni del suo mandato? 
L’obiettivo di questo triennio è di raddoppia-
re la raccolta fondi. Per fare questo la parola 
chiave è coinvolgimento. Di imprese, con il 
nuovo progetto “La Ricerca è Vita” attra-
verso il quale avviciniamo alla Fondazione 
le aziende che decidono di diventare Testi-
monial della Ricerca e di contribuire al suo 
progresso in modo continuativo. Di privati, 
aumentando la notorietà del nostro mes-
saggio tramite campagne specifiche come 
quella del 5x1000 e sui lasciti testamentari. 
Di volontari, che vogliamo sempre più nu-
merosi al nostro fianco, perchè sono la vera 
forza della Città della Speranza.

Qual è la più importante sfida nel breve pe-
riodo? 
La prima delle tante sfide che ci aspettano ri-
guarda la struttura della Fondazione stessa: vo-
gliamo riorganizzaci per crescere in efficienza e 
raggiungere sempre più una visibilità nazionale 
per le nostre attività. Ini-
ziative come la Staffetta 
“Facciamo salpare la Ricer-
ca” dello scorso settembre 
o i nuovi gemellaggi che 
abbiamo sottoscritto e 
stiamo tuttora sottoscri-
vendo fuori dal Veneto 
sono alcuni degli esempi 
di quanto abbiamo fatto negli ultimi mesi per 
diffondere il messaggio di Città della Speranza 
in tutto il Paese.

Come sarà la raccolta fondi post Covid? 
Certamente il Covid ha aperto per tutti de-
gli scenari nuovi ed imprevisti, ma vogliamo 
vedere in essi anche delle opportunità per 
fare le cose in modo diverso. La pandemia 
ha fatto emergere quanto sia importante 

la Ricerca scientifica per 
la salute di tutti: questo 
è per Città della Speran-
za un aspetto vitale. Sta a 
noi ora ricordarlo a tutti i 
livelli dalle istituzioni alla 
politica, fino ad arrivare 
alle aziende e ai singoli 
cittadini.

La Fondazione sembra non avere problemi 
con le adesioni da parte di volontari che 
rappresentano una risorsa preziosa: è così? 
Abbiamo la fortuna di avere molti volon-
tari che ci sostengono da tanto tempo con 
grande impegno. Sono loro il vero motore 
di Città della Speranza, loro che parlano 
all’anima delle persone. Per raggiunge-
re i nostri sfidanti obiettivi in trasparenza 
ed eticità il loro supporto è vitale. Il nostro 
augurio è di poter accogliere nella nostra 
squadra un numero crescente di persone 
che vogliano dedicare parte del loro tempo 
al benessere dei nostri bambini. Ne abbia-
mo bisogno per essere ancora più forti nel-
la battaglia che ci prefiggiamo: sconfiggere 
le malattie pediatriche oncologiche e rare.

A tu per tu con il “nuovo” Presidente

Obiettivo
Crescere

Potrei passare ore e ore a raccontare i par-
ticolari, gli aneddoti, le vicende che hanno 
portato alla nascita della Fondazione Città 
della Speranza e alla costruzione del repar-
to di oncoematologia pediatrica, tanto li ho 
scolpiti nella memoria.

Molte volte mi sono sentito stanco o fru-
strato, ma nei momenti di sconforto basta-
va pensare a un bambino chiuso nel reparto 
e i dubbi venivano cancellati in un istante. 
Sono molte le testimonianze di gratitudine 
che ho ricevuto per la Fondazione in que-
sti anni. Per molti questo potrebbe essere 
motivo di orgoglio; lo è anche per me, in-
dubbiamente, ma è un orgoglio che condi-
vido con i tanti volontari che hanno lavorato 
e lavorano per questo sogno. A loro andrà 
sempre il mio grazie.

di Franco Masello

Fondatore di Città della Speranza

La Storia

Vogliamo
raddoppiare la raccolta 

fondi e dare sempre più una 
visibilità nazionale per le

nostre attività
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La struttura, che chiamiamo la Torre, è sta-
ta costruita in soli tre anni, si sviluppa su 
oltre 17.500 mq e ospita oggi circa 300 ri-
cercatori. Fondazione Città della Speranza 
è il principale finanziatore di IRP, perché 
sostenendo la ricerca vuole aumentare il 
tasso di guarigione delle malattie pediatri-
che grazie alla diagnosi precoce e all’iden-
tificazione di nuove terapie. Dagli anni ‘80 
ad oggi, ad esempio, il tasso di guarigione 
delle malattie oncoematologiche pediatri-

che è passato dal 20 all’80% grazie all’atti-
vità di ricerca. IRP è un’eccellenza per l’Ita-
lia che continua a crescere anche grazie ai 
lasciti, alle offerte, al sostegno economico 
di enti nazionali e internazionali, quali la 
Fondazione Cassa di Risparmio di Padova 
e Rovigo, AIRC, Telethon, Fondazione Vero-
nesi e molti altri.

Direzione scientifica IRP: 28 Progetti 
Dal 2017 ad oggi sono stati finanziati tre bandi della 
Direzione Scientifica IRP, per un totale di 28 progetti e  
un investimento complessivo di 5,7 milioni di euro

Progetti di ricerca: 10
L’ultimo bando 2021-2023 ha permesso di finanziare 10 
progetti innovativi di ricerca clinica e traslazionale per un 
totale 3,3 milioni di euro

Infrastrutture e strumentazioni
per la ricerca
Nell’ultimo triennio sono stati investiti 2,5 milioni di 
euro in infrastrutture e strumentazioni per la ricerca

I numeri
L’Istituto di Ricerca Pediatrica 
di Padova (IRP) è un centro 
di eccellenza nella medicina e 
nella ricerca scientifica sulle 
malattie dei bambini Antonella Viola, Direttrice Scientifica IRP

Nessuno come chi vive la realtà aziendale 
sa che per vedere realizzato un progetto 
servono talenti, strumenti ed investimen-
ti garantiti nel tempo. Gli imprenditori 
sperimentano ogni giorno questa verità. 
E per questo motivo sono i soggetti che 
più possono comprendere 
l’esigenza di sostenere nel 
tempo un progetto di ri-
cerca per offrire ai bambini 
meno fortunati un futuro 
libero dalla malattia. La 
ricerca per sua natura vie-
ne finanziata per progetti. 
Mediamente essi hanno un 
arco temporale che si atte-
sta intorno a tre anni. Con 
“La Ricerca è vita” chiedia-
mo agli imprenditori del 
territorio di diventare part-
ner della ricerca a fianco di 

Fondazione Città della Speranza per tutta 
la durata di un progetto: un impegno a 
versare 5.000 euro per 3 anni con l’obiet-
tivo di creare insieme una svolta concre-
ta nelle cure delle malattie infantili gravi 
e rare. Una cifra relativamente bassa, in 

modo da permettere a chiunque di fare 
la propria parte, tanto più che i contributi 
versati possono essere dedotti. Diverse 
aziende hanno già sottoscritto l’impegno, 
diventando così parte integrante del nuo-
vo futuro di guarigione di tanti bambini. 

Investire al fianco di Città 
della Speranza ha ricadute 
positive sul territorio non 
solo da un punto di vista 
sociale, ma anche in termi-
ni di sviluppo economico. 
Infatti questo può aprire 
nuove opportunità per le 
imprese che possono ge-
nerare innovazione a livel-
lo locale. Un’ottima occa-
sione per fare del bene in 
cui vincono tutti. I bambini 
innanzitutto.

La Fondazione chiede a chi fa 
impresa di impegnarsi a sostenere 
progetti di ricerca con 5 mila 
euro l’anno per 3 anni

Per informazioni
sul programma

“La Ricerca è Vita”
contattaci al numero

0445/602972

Gli uomini e
le imprese

milioni di €

milioni di €

milioni di €

1000 chilometri, da Padova a Taranto, dal 13 
al 18 settembre, attraversando tutta l’Italia. 
È questo il lungo percorso della staffetta 
“Facciamo salpare la Ricerca” organizzata 
da Città della Speranza e patrocinata dallo 
Stato Maggiore della Difesa. Partendo dalla 
sede del Comando Interregionale “Vittorio 
Veneto” di Padova, alla presenza del Co-
mandante delle Frecce Tricolori Gaetano 
Farina e della Campionessa del mondo di 
spada e bronzo alle ultime olimpiadi Mara 

Navarria, la “carovana” ha 
continuato verso Assisi, per 
l’incontro con padre Enzo 
Fortunato e ha poi prose-
guito per Roma dove è stata 
prima accolta dalla Vice Pre-
sidente del Coni Silvia Salis e 
poi ha raggiunto il Vaticano 
per ricevere la benedizione 
da monsignor Vincenzo Piz-
zimenti.

Le tappe successive sono state Cassino 
(FR) e Caserta, prima di ripartire per Albe-
robello, ultima tappa prima della destina-
zione finale. L’iniziativa, dedicata alla me-
moria di Giuseppe Basso e Modesto Carli, 
direttori del reparto di oncoematologia di 
Padova, ha voluto portare a livello naziona-
le un messaggio cruciale per la Fondazione: 
l’importanza della Ricerca pediatrica e la 
necessità di supportarla per garantire un 
futuro a tutti i bambini malati. 

“Grazie alla collaborazione con lo Stato 
Maggiore e i suoi atleti, Città della Speranza 
ha potuto portare a compimento un’ini-
ziativa di grande portata” ha affermato il 
Presidente Andrea Camporese, “Abbiamo 
condiviso i nostri valori con istituzioni e 
cittadini, tutti insieme per supportare la Ri-
cerca pediatrica”.

Nella serata finale è stato inoltre annuncia-
to l’avvio di una collaborazione scientifica 
tra IRP e il reparto di oncologia pediatrica 
di Taranto.

La staffetta che ha attraversato l’Italia
In marcia per oltre 1000 chilometri, da Padova a Taranto. Raccolti oltre 100 mila euro

L’iniziativa ha voluto 
portare a livello nazionale 

un messaggio fondamentale 
per la Fondazione: 

l’importanza della Ricerca 
pediatrica e la necessità

di supportarla per garantire 
un futuro a tutti
i bambini malati

Una Charta che 
è un impegno a 
sostenerci

Impegno, sensibilità ed affiatamento 
sono gli elementi che accomunano 
le personalità pubbliche che hanno 
sottoscritto la Charta dei Comuni.

A loro e ai cittadini, che già hanno 
dato prova di generosità e volontà nel 
promuovere le attività di volontariato e 
raccolta fondi, va il nostro ringraziamento. 
Soltanto attraverso l’impegno di tutti 
possiamo davvero supportare la ricerca 
scientifica e contribuire ad accelerare 
l’individuazione di nuove e più efficaci 
cure contro le malattie pediatriche. 

Ariano nel Polesine (RO) - Monteforte 
d’Alpone (VR) - Nervesa della Battaglia  
(TV) - Porto Viro (RO) - Santa Maria di 
Sala (VE)

Altri cinque comuni hanno 
deciso di sottoscrivere il 
gemellaggio con la Fondazione



Quella che lega Fondazione Città della 
Speranza a Deborah Compagnoni è una 
storia di profonda stima e gratitudine. 

L’impegno a favore dei bambini dell’ex 
campionessa di sci si è concretizzato 
nel corso degli anni in moltissime ini-
ziative promosse a favore della Fon-
dazione: basti pensare a Camminare 
Per la Vita, manifestazione trevigiana 
promossa dalla sportiva che ha visto 
quest’anno, anche in tempo di pande-
mia, l’adesione di oltre 3 mila persone 
con una raccolta fondi che ha devolu-
to 40 mila euro a Città della Speranza. 
Accanto a queste, tante sono le dona-
zioni effettuate in favore della Ricerca 
pediatrica, che rispecchiano a pieno il 
carattere di una donna che, pur essen-
do un personaggio pubblico, riesce ad 
essere pacata nella sua grande gene-
rosità. Quest’anno, ad esempio, sul lun-

gomare di Jesolo è stato dedicato alla 
campionessa un tratto della cammina-
ta con una tradizionale targa topono-
mastica sull’arenile del consorzio Maz-
zini, accanto alle passeggiate intitolate 
ad Andrea Bocelli e Umberto Veronesi.  
E proprio in occasione della cerimonia 
di intitolazione del 25 agosto Deborah 
Compagnoni ha deciso di sostenere 
IRP con una donazione per un proget-
to di ricerca sui neuroblastomi infanti-
li. Questa finanzierà la prima annualità di 
una borsa di ricerca triennale di dottorato 
nell’ambito del corso di Dottorato di Ricer-
ca in Scienze biomediche all’Università di 
Padova. Il progetto si svolgerà presso il 
laboratorio dell’Istituto di Ricerca Pe-
diatrica Città della Speranza (IRP), con 

la supervisione delle professoresse Eli-
sa Cimetta e Antonella Viola, responsa-
bili del progetto.

Sono Elisa Cimetta, e sono un ingegnere 
chimico. Ho lavorato negli Stati Uniti e sono 
ritornata in Italia circa 8 anni fa. Il mio lavo-
ro ha lo scopo di creare nuove tecnologie, 
che nascano da un dialogo tra bioingegneri, 
biologi e medici, facendo della interdiscipli-
narità il punto di forza del nostro progetto. 
Dico “nostro” perché la ricerca è sempre 
frutto di un lavoro di squadra, dove il suc-

cesso del singolo coincide con quello del 
laboratorio di cui si è parte.

La ricerca richiede creatività, inventività 
e la capacità di affrontare le sfide che si 
presentano con caparbietà: a volte le cose 
non vanno per il verso giusto e mantenere 
la motivazione diventa un fattore determi-
nante per il successo.

Elisa Cimetta

Deborah Compagnoni dà voce alla speranza
Profonda stima e gratitudine legano la Fondazione alla campionessa di sci

Adotta un ricercatore

Questo autunno torna uno dei progetti 
più cari a Fondazione Città della Speranza: 
quello indirizzato alle scuole del territorio. 
8 Comuni del vicentino collaborano all’ini-
ziativa “Adotta un ricercatore” il cui obiet-
tivo primario è promuovere un percorso 
di sensibilizzazione del valore della Ricer-
ca scientifica, avvicinando gli studenti alla 
comprensione della sua importanza. Il pro-
getto è indirizzato agli alunni delle scuole 
che aderiscono, distinte per ordine e grado.

Si parte con le scuole dell’infanzia e primarie 
fino al terzo anno con un libretto a fumetti 
“Lo scienziato Volante”, il cui contenuto mira 
ad enfatizzare il ruolo fondamentale della 
scienza in momenti come questi, ma non 
solo. L’offerta formativa indirizzata alle classi 
di 4°/5° della Scuola primaria e di 1° della 
Scuola secondaria prevede la condivisione 
di un video che spiega le attività dell’Istitu-
to di Ricerca Pediatrica (IRP). Mentre per le 
classi 2°/3° della Scuola Secondaria è pre-
vista un’intervista con il ricercatore: un’ora 

in cui un ricercatore di IRP sarà disponibile 
in modalità on-line per rispondere a quesi-
ti predisposti dagli studenti. La scelta di un 
approccio differenziato ed innovativo mira a 
parlare di scienza ai più giovani in modo ap-
passionante e, al tempo stesso, a trasmette-
re quanto sia importante il contributo di tutti 

per promuoverne il progresso in favore del 
bene comune. Con questo obiettivo tante 
iniziative di raccolta fondi possono essere 
realizzate all’interno degli istituti: il ricavato, 
anche simbolico, andrà a sostenere l’attività 
di un ricercatore di IRP.

Torna uno dei progetti più cari a Fondazione Città della 
Speranza, indirizzato al mondo della scuola e con la 
collaborazione dei comuni

Ingegnere chimico del Laboratorio

NBTech - IRP & Dipartimento di Ingegneria industriale 
dell’Università di Padova

La scelta di un approccio 
differenziato ed innovativo 
mira a parlare di scienza 
ai più giovani in modo 

appassionante e a trasmettere 
quanto sia importante il 
contributo di tutti per 

promuoverne il progresso in 
favore del bene comune



La cultura del dono è nel DNA dei volontari di Città della 
Speranza: lo dimostrano le tante preziose ore di tempo 
dedicate gratuitamente alla causa della Fondazione. Questo 
è ancor più evidente nel periodo pre-natalizio in cui in tanti si 
prodigano con generosità ed incessante impegno per offrire 
un futuro di guarigione a tanti bambini malati. E proprio in 
questo momento così laborioso, tra banchetti, pacchi natalizi 
e consegne vogliamo ringraziarvi per il vostro sostegno e 
per riuscire a ricordarci ogni giorno che dopo amare, il verbo 
aiutare è il più bello del mondo.

VASETTOIN PLASTICARICICLATA  
+

SEMINI DI “TAPPETO DI NEVE” 

a Città della Speranza
per sostenere la

Ricerca Scienti�ca pediatrica

Con l’acquisto di una 

GREEN BOX
Life in Color a 3.99€

DONA 1€ 

Tigotà, catena leader in Italia nella ven-
dita di prodotti per la cura e l’igiene della 
persona e la pulizia della casa, supporta la 
Ricerca scientifica pediatrica di Città del-
la Speranza. Nel mese di dicembre, negli 
oltre 650 negozi distribuiti sul territorio 
nazionale si potranno acquistare le Green 
Box “Life in Color”: dei coloratissimi vasetti 
100% Made in Italy in plastica riciclata al cui 
interno si trovano dei semi di fiori di Alisso.

Tra le proposte di Natale c’è una grande novità. Un regalo dal sapore unico, da solo o abbinato alla prestigiosa grappa Nonino: il panettone 
prodotto in edizione speciale per Città della Speranza dal Maestro Davide Comaschi, Campione del mondo al World Chocolate Masters. 
Regalando il panettone tradizionale o Il goloso con cremosi cubetti di cioccolato si alimenta la Ricerca pediatrica di eccellenza.

“Con Città della Speranza condividiamo una storia fatta di sogni, passione e motivazione unita alla volontà di puntare all’ec-
cellenza. Nella Ricerca scientifica pediatrica e nell’alta pasticceria - afferma il Maestro Davide Comaschi - è bello poter essere al 
fianco di chi tanto si impegna per il benessere comune. Insieme davvero possiamo rendere più buono questo Natale!”

“Siamo molto felici dell’aiuto che il Maestro Comaschi ha deciso di dare alla Fondazione” commenta Luca Primavera, Amministratore Delegato 
di IRP. “I suoi successi nazionali e internazionali ci aiuteranno a far conoscere sempre più di Città della Speranza. Ad accomunarci non è solo 
l’attenzione per la qualità, ma, soprattutto uno spirito solidale e di squadra che ci spinge a fare sempre qualcosa in più, soprattutto a Natale”.

Comaschi, lo Chef campione del Mondo
al fianco dei bambini

Trovare la giusta cura per tanti bambini ma-
lati rende il mondo migliore. Soprattutto a 
Natale. Anche tu puoi contribuire e trasfor-
mare questo desiderio in realtà sostenendo 
la Ricerca scientifica pediatrica. Scegli per te 
e i tuoi cari una delle nostre proposte solidali 
per il Natale 2021 di Città della Speranza: dà 
valore ai tuoi regali, tramutali in cure con-
crete per i bambini che ne hanno bisogno. 

Grazie al tuo aiuto con il ricavato delle do-
nazioni del Natale 2021 potremo finanziare 
i progetti scientifici dei tanti ricercatori che 
lavorano nel nostro Istituto di Ricerca Pedia-
trica, così come l’acquisto di strumenti all’a-
vanguardia per poter assicurare ai piccoli 
pazienti terapie di ultima generazione e un 
futuro di guarigione.

Inoltre potremo sostenere la diagnostica 
avanzata per battere sul tempo le neopla-
sie pediatriche, garantendo così una dia-
gnosi certa entro 24 ore in tutta Italia.

Vai sul sito cittadellasperanza.org per sco-
prire tutte le proposte e i punti di distribu-
zione più vicini a te!

A Natale regala la speranza
Tutto il ricavato finanzierà progetti di ricerca

e cura per i bambini malati
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